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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Fondo perduto turismo montano: entro il 30 settembre le domande

E’ disponibile l’Avviso pubblico riguardante “proposte di intervento per il rilancio del turismo montano italiano”, attraverso adeguamenti infrastrutturali, pianificazione e promozione dei prodotti turistici in ottica di sostenibilità, a valere sulla misura “Montagna Italia” del Piano Sviluppo e Coesione del Ministero del Turismo (delibera CIPESS n. 58/2021). Qui le faq di chiarimenti per presentare la domanda. Le candidature possono essere presentate entro il termine del 30 settembre p.v. da:

· soggetti privati (profit o non profit, con preferenza e premialità per la forma aggregata, 

· per la realizzazione di progetti finalizzati alla promozione dell’offerta turistica integrata delle aree montane, 

· con l’obiettivo di migliorare la specializzazione e la qualificazione del comparto 

· e per accrescere la capacità competitiva e innovativa del settore.

Le risorse disponibili ammontano a euro 26.700.000. L’importo massimo di ciascun contributo concedibile (comprensivo di IVA) è pari a euro 2.000.000, nella forma del contributo a fondo perduto, nella misura massima del 100% del totale dei costi ammissibili.

Bando Brevetti+: dal 27 settembre agevolazioni alle PMI

A partire dalle ore 12:00 del 27 settembre 2022 e fino ad esaurimento delle risorse, le PMI possono presentare domanda di agevolazione secondo le regole del bando Brevetti+ del MISE che prevede il finanziamento di progetti di valorizzazione e utilizzo dei brevetti industriali. La dotazione finanziaria ammonta complessivamente a 30 milioni di euro. Il contributo a fondo perduto arriva ad un massimo di 140mila euro, nel rispetto della regola del de minimis, con copertura fino all’ 80% dei costi ammissibili. Possono presentare domanda le PMI, con sede legale ed operativa in Italia, 

· titolari di un brevetto per invenzione industriale ovvero titolari di una licenza esclusiva trascritta all’UIBM di un brevetto per invenzione industriale concessi in Italia successivamente al 01/01/2019, in regola con i pagamenti delle tasse di mantenimento in vita, oppure 

· titolari di una domanda nazionale o internazionale di brevetto per invenzione industriale depositata successivamente al 01/01/20 con un rapporto di ricerca con esito “non negativo” purché la domanda nazionale di priorità non sia stata già ammessa ad agevolazioni da precedenti bandi

Detraibilità protesi dentarie anche con spesa non tracciabile

Con una recente risposta a un contribuente, le Entrate ribadiscono la disciplina della detraibilità delle spese per acquisto di protesi dentarie. L’Agenzia ricorda che dal 2020 la detrazione delle spese sanitarie spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con sistemi di pagamento tracciabili. Fanno eccezione le spese per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici. Quindi, come specificato nella circolare n 24/2022, l’obbligo di utilizzo del pagamento tracciabile, ai fini della detrazione, non è previsto per le spese relative all’acquisto o all’affitto delle protesi. Si ricorda che per richiedere la detrazione è necessario che dalla certificazione fiscale (scontrino fiscale o fattura) della spesa risultino chiaramente la descrizione del prodotto acquistato e la persona che sostiene la spesa, attraverso il codice fiscale.
Tax credit librerie: domande dal 15 settembre al 28 ottobre

La Direzione generale delle Biblioteche del MIBAC comunica che sarà possibile presentare domanda per il riconoscimento del credito di imposta librerie (in conformità al decreto interministeriale n. 215 del 24/4/2018,) per l'anno 2021:

· dalle ore 12:00 del 15 settembre 2022 

· fino al 28 ottobre 2022 alle ore 12:00, 

solo sul portale: https://taxcredit.librari.beniculturali.it/sportello-domande/. Attenzione al fatto che gli utenti che hanno presentato istanza nell’anno precedente, devono comunque effettuare una nuova registrazione. Per ogni dettaglio è possibile consultare la guida (scarica qui il pdf) alla compilazione della domanda. Invece, eventuali richieste di informazioni potranno essere indirizzate via mail a taxcreditlibrerie@cultura.gov.it.
Caro carburanti: prorogato al 17 ottobre il taglio dei costi 

Con comunicato stampa del 13 settembre il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Daniele Franco, e il Ministro della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, hanno annunciato la firma del Decreto Interministeriale che proroga fino al 17 ottobre 2022 le misure attualmente in vigore per ridurre il prezzo finale dei carburanti. Si estende così fino a tale data il taglio di 30 centesimi al litro per benzina, diesel, gpl e metano per autotrazione.

Prescrizione crediti dipendenti: scatta dal termine del rapporto di lavoro
La Corte di cassazione si è pronunciata con la sentenza 26246 del 5 settembre 2022 su una questione controversa da lunga data: il termine di decorrenza della prescrizione per i crediti maturati dai lavoratori verso i datori di lavoro, fissata, come noto, in 5 anni. La Corte Costituzionale, nella sentenza 63/1966, aveva stabilito che la decorrenza della prescrizione in costanza di rapporto di lavoro era da escludere, considerando la situazione di inferiorità psicologica del lavoratore (cosiddetto “metus”) che può impedirgli di far valere i propri diritti per timore del licenziamento. In due successive sentenze, a seguito dell'entrata in vigore dello Statuto dei lavoratori, la Corte costituzionale invece aveva ammesso la possibilità di decorrenza della prescrizione anche durante il rapporto di lavoro, con conseguente anticipo della decadenza del credito, considerando la nuova garanzia a tutela dei posti di lavoro offerta dall'art. 18 della stessa legge. 
Ora, considerando le novità normative in tema di reintegra dopo i licenziamenti illegittimi e l’attuale contrastante giurisprudenza sul tema, la Cassazione stabilisce un nuovo principio di diritto per cui “Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato, così come modulato per effetto della legge n. 92 del 2012 e del decreto legislativo n. 23 del 2015, mancando dei presupposti di predeterminazione certa delle fattispecie di risoluzione e di una loro tutela adeguata, non è assistito da un regime di stabilità. Sicché, per tutti quei diritti che non siano prescritti al momento di entrata in vigore della legge n. 92 del 2012, il termine di prescrizione decorre (…), dalla cessazione del rapporto di lavoro”. 

Credito d’imposta acquisto carburanti per la pesca: il codice tributo

Con la Risoluzione n 48/E del 14 settembre 2022, le Entrate istituiscono il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca. Si tratta del codice “6967” denominato “credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca (secondo trimestre 2022) – art. 3-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50”.

Concludiamo informando che in data 9 settembre 2022, il giorno stesso dell’apertura, per esaurimento delle risorse disponibili è stato chiuso lo sportello per le domande del “Buono fiere” relativo alle agevolazioni per le imprese partecipanti a manifestazioni fieristiche internazionali. 

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: AIUTI ALLA RISTORAZIONE
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 agosto 2022 il decreto
 finalizzato a promuovere e sostenere le imprese di eccellenza nei settori della ristorazione e della pasticceria e a valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano, disciplinare i limiti, i criteri e le modalità per la concessione e l'erogazione dei contributi a fronte di investimenti in macchinari professionali e altri beni strumentali durevoli. Per il supporto agli adempimenti relativi alla gestione della misura il Ministero si avvale di Invitalia.

	AIUTI ALLA RISTORAZIONE

	PREMESSA
	Prima di entrare nel merito dell’agevolazione, riportiamo alcune definizioni che possono essere utili: 
DOP

Denominazione di origine protetta; la sigla identifica un prodotto originario di un luogo, regione o, in casi eccezionali, di un determinato Paese, la cui qualità o le cui caratteristiche sono dovute essenzialmente o esclusivamente ad un particolare ambiente geografico ed ai suoi intrinseci fattori naturali e umani e le cui fasi di produzione si svolgono nella zona geografica delimitata

DSAN

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 

IGP

Indicazione geografica protetta; la sigla identifica un prodotto originario di un determinato luogo, regione o paese, alla cui origine geografica sono essenzialmente attribuibili una data qualità, la reputazione o altre caratteristiche, e la cui produzione si svolge per almeno una delle sue fasi nella zona geografica delimitata

impresa

impresa operante in almeno uno dei seguenti settori: 

Ristorazione con somministrazione

codice ATECO: 56.10.11

Produzione di pasticceria fresca

codice ATECO 10.71.20

Gelaterie e pasticcerie

codice ATECO 56.10.30

PRODOTTI BIOLOGICI

prodotti derivanti dalla produzione biologica, esclusi i prodotti della caccia o della pesca di animali selvatici

SQNPI

il Sistema di qualità nazionale di produzione integrata

SQNZ

il Sistema di qualità nazionale zootecnica

La dotazione finanziaria disponibile per la concessione dei contributi è pari a 56.000.000,00 euro:
· di cui 25.000.000,00 euro per l'anno 2022 

· e 31.000.000,00 euro per l'anno 2023

	SOGGETTI BENEFICIARI
	Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese in possesso dei seguenti requisiti: 
a

se operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.10.11 («Ristorazione con somministrazione»): essere regolarmente costituite ed iscritte come attive nel Registro delle imprese da almeno dieci anni o, alternativamente, aver acquistato - nei dodici mesi precedenti la data di pubblicazione del presente decreto-prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per almeno il 25% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo;

b

se operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.10.30 («Gelaterie e pasticcerie») e dal codice ATECO 10.71.20  («Produzione di pasticceria fresca»): essere regolarmente costituite  ed  iscritte come attive nel Registro  delle  imprese  da  almeno  dieci  anni  o, alternativamente, aver acquistato - nei  dodici  mesi  precedenti  la data di pubblicazione del presente  decreto  -  prodotti  certificati DOP, IGP, SQNPI e prodotti biologici per almeno il 5% del totale  dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo
c

sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria e non sono sottoposte a procedura concorsuale o a qualsiasi altra situazione equivalente ai sensi della normativa vigente
d

non sono in situazione di difficoltà

e

sono iscritte presso INPS o INAIL e hanno una posizione contributiva regolare, così come risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

sono in regola con gli adempimenti fiscali

f

hanno restituito le somme eventualmente dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero

g

non hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea

Sono, in ogni caso escluse dalle agevolazioni le imprese:
· nei cui confronti sia stata applicata sanzione interdittiva; 

· I cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, siano stati condannati,  con  sentenza definitiva o decreto  penale  di  condanna  divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, per  i  reati  che  costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi  della  normativa  in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e  forniture vigente alla data di presentazione della domanda. 

Le imprese attestano:

· il possesso dei requisiti

· l'assenza delle cause di esclusione 

tramite presentazione, all'atto della domanda di contributo, di DSAN
.

	SPESE AMMISSIBILI
	Sono ammissibili le spese relative all'acquisto di macchinari professionali e di beni strumentali all'attività dell'impresa
· nuovi di fabbrica, 

· organici e funzionali,   

· acquistati alle normali condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'impresa; 

· i beni strumentali acquistati devono essere mantenuti nello stato patrimoniale dell'impresa per almeno tre anni dalla data di concessione del contributo. 

I pagamenti delle spese devono essere effettuati esclusivamente attraverso conti correnti dedicati intestati all'impresa e con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento. 
Non sono ammesse le spese sostenute prima della presentazione della domanda di contributo. 
Non sono in ogni caso ammesse le spese per: 
· l'acquisto di componenti, pezzi di ricambio o parti di macchinari, impianti e attrezzature che non soddisfano il requisito dell'autonomia funzionale;
· terreni e fabbricati, incluse le opere murarie di qualsiasi genere, ivi compresi gli impianti idrici, elettrici, di allarme, di riscaldamento e raffreddamento; 
· mezzi targati;
· beni usati o rigenerati;
· utenze di qualsiasi genere, ivi compresa la fornitura di energia elettrica, gas, etc.; 
· imposte e tasse;
· contributi e oneri sociali di qualsiasi genere; 
· buoni pasto; 
· costi legali e notarili; 
· consulenze di qualsiasi genere; 
· spese non direttamente finalizzate all'attività dell'impresa. 

	CONTRIBUTO
	Può essere concesso dal Ministero alle imprese un contributo in conto capitale non superiore: 
· al 70% (settanta per cento) delle spese totali ammissibili; 

· a 30.000,00 (trentamila/00) euro per singola impresa. 

I contributi sono concessi nell'ambito del regolamento de minimis.

	PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI
	I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione sono definiti
 con provvedimento
 a cui sono allegati gli schemi in base ai quali devono essere presentate le domande di agevolazione e sono definiti gli ulteriori elementi e precisazioni utili a disciplinare l'attuazione dell'intervento agevolativo. 

Le imprese possono presentare una sola domanda di agevolazione.
I contributi sono deliberati dal Ministero nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione delle domande, previa verifica da parte di Invitalia della completezza e regolarità delle DSAN presentate dalle imprese richiedenti.

Le spese devono essere interamente sostenute e pagate dall'impresa entro il termine perentorio di otto mesi dalla data di concessione delle agevolazioni. 

	erogazione dei contributi
	Ai fini dell'erogazione dei contributi l'impresa deve presentare apposita richiesta, che deve essere trasmessa dall'impresa al Ministero entro i trenta giorni successivi alla data di ultimazione delle spese. 
L'impresa deve allegare alla richiesta di erogazione dell'agevolazione: 
· copia delle fatture elettroniche relative all'acquisto di macchinari professionali e beni strumentali;

· documentazione atta ad attestare la piena tracciabilità delle spese sostenute dall'impresa (ordinativi di pagamento ed estratti conto); 

· relazione tecnica finale recante la descrizione degli investimenti effettuati e attestante il completo pagamento delle relative spese. 

Il Ministero, entro novanta giorni dalla ricezione della richiesta, previa verifica da parte di Invitalia del rispetto dei requisiti soggettivi e oggettivi e della completezza e regolarità della documentazione trasmessa, procede all'erogazione delle agevolazioni spettanti sul conto corrente indicato dall'impresa beneficiaria nella richiesta di erogazione.

	anticipo del contributo e fidejussione
	È consentita, compatibilmente con le disponibilità di cassa, l'erogazione di un anticipo nella misura massima del 50% del contributo richiesto, previa presentazione, da parte dei beneficiari del finanziamento, di fidejussione bancaria o assicurativa. 
La fidejussione deve:

· garantire la restituzione dell'importo anticipato, 

· e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta dell'amministrazione. 

L'anticipo, se richiesto e spettante - viene erogato in occasione dell'emanazione del provvedimento di concessione. 

	controlli
	In qualsiasi fase dell'iter agevolativo, il Ministero può effettuare controlli anche a campione sulle iniziative agevolate
. 

Ai fini del controllo documentale deve essere tenuta disponibile, presso ciascuna impresa, tutta la documentazione relativa alle attività svolte per un periodo di cinque anni a partire dalla data di concessione del contributo.
Le imprese sono tenute a fornire tutti i documenti che saranno richiesti al fine di consentire e favorire le attività di monitoraggio e controllo da parte del Ministero. 

	revoca
	Il Ministero può revocare i contributi concessi nei seguenti casi: 
· verifica dell'assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti imputabili all'impresa beneficiaria e non sanabili; 

· false dichiarazioni rese e sottoscritte dall'impresa beneficiaria

· apertura di una procedura di liquidazione volontaria o di altre procedure    concorsuali con finalità liquidatorie antecedentemente alla data di erogazione dell'agevolazione; 

· mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio e controllo;

· negli altri casi di revoca, totale o parziale, previsti dal provvedimento di concessione, nonché in relazione alle condizioni e agli obblighi a carico dell'impresa beneficiaria ovvero derivanti da specifiche norme settoriali, anche appartenenti all'ordinamento europeo;
· delocalizzazione dell'attività economica    interessata dall'investimento in Stati non appartenenti all'Unione europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio economico europeo, entro cinque anni dalla data di ultimazione dell'iniziativa agevolata;
· ogni altro inadempimento rispetto a quanto previsto dal presente decreto e dal provvedimento. 

In tali ipotesi, il soggetto beneficiario deve restituire l'importo del contributo erogato su apposito capitolo dello stato di previsione delle entrate del bilancio dello Stato, che verrà indicato. 


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: Modello 770/2022: modalità di compilazione e termini di invio  

Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate del 14.01.2022 è stato approvato il modello 770/2022 che i sostituti d’imposta devono utilizzare al fine di comunicare, per l’anno d’imposta 2021, i dati non inclusi nelle Certificazioni Uniche, tra i quali, in particolare, i dati dei percipienti non residenti (quadro SY) e gli estremi dei versamenti effettuati (quadro ST). 

Il modello deve essere inviato all'Agenzia delle Entrate entro il 31.10.2022.

	Modello 770/2022: modalità di compilazione e termini di invio  

	PREMESSA
	Il Modello 770/2022 deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta per comunicare in via telematica all’Agenzia delle Entrate:

· i dati fiscali relativi alle ritenute operate nell’anno 2021; 

· i relativi versamenti;
· le eventuali compensazioni effettuate; 

· il riepilogo dei crediti; 

· gli altri dati contributivi ed assicurativi richiesti.  

	Composizione del modello


	In particolare, il modello viene utilizzato per comunicare in via telematica all’Agenzia delle Entrate le ritenute operate su:

· redditi di lavoro dipendente e assimilati;

· redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;

· dividendi, proventi e redditi di capitale, ricomprendendo le ritenute su pagamenti relativi a bonifici disposti per il recupero del patrimonio edilizio e per interventi di risparmio energetico
;

· locazioni brevi inserite all’interno della Certificazione unica;

· somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi;

· somme liquidate a titolo di indennità di esproprio;

· somme percepite a seguito di cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi, nonché di somme comunque dovute per effetto di acquisizioni coattive conseguenti ad occupazioni d’urgenza.

L'invio del modello 770 è possibile a condizione che il sostituto abbia trasmesso la Certificazione Unica e, se richiesto, la Certificazione degli utili (c.d. modello CUPE) nei diversi termini previsti dalla legge
.

Il modello è composto, oltre che dal frontespizio, dai seguenti quadri:
QUADRO

CONTENUTO

SF

redditi di capitale e relativi ai compensi per avviamento commerciale, contributi degli enti pubblici e privati, e comunicazione dei redditi di capitale non imponibili o imponibili in misura ridotta, imputabili a soggetti non residenti
SG

somme derivanti dal riscatto di assicurazioni sulla vita e capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione nonché rendimenti delle prestazioni pensionistiche erogate in forma periodica e delle rendite vitalizie con funzione previdenziale

SH

redditi di capitale, premi e vincite, proventi delle accettazioni bancarie, nonché proventi derivanti da depositi a garanzia di finanziamenti
SI

riepilogo degli utili e dei proventi equiparati pagati nell’anno 2021
SK

comunicazione degli utili ed altri proventi equiparati corrisposti da soggetti residenti e non residenti
SL

proventi derivanti dalla partecipazione a Oicr (Organismi di investimento collettivo del risparmio) di diritto italiano ed estero soggetti a ritenuta a titolo d’acconto
SM

proventi derivanti dalla partecipazione a Oicr di diritto italiano ed estero soggetti a ritenuta a titolo d’imposta
SO

comunicazioni che vanno effettuate, ai sensi degli artt. 6, comma 2 e 10, comma 1 del D.Lgs 461/1997, dagli intermediari e dagli altri soggetti che intervengono in operazioni che possono generare plusvalenze di cui all’art. 67, comma 1, lettere da c) a c-quinquies) del Tuir e segnalazione, da parte delle società fiduciarie, dei dati utili alla liquidazione dell’IVIE per i soggetti da essi rappresentati

SP

ritenute sui titoli atipici
SQ

dati dei versamenti dell’imposta sostitutiva applicata sui proventi dei titoli obbligazionari di cui al D.Lgs. 239/1996, e di quella applicata sugli utili derivanti dalle azioni e dai titoli similari immessi nel sistema del deposito accentrato gestito dalla Monte titoli S.p.a.
SS

dati riassuntivi di quelli riportati nei diversi quadri del modello di dichiarazione

DI

relativo all’eventuale credito derivante dal maggiore credito risultante dalle dichiarazioni oggetto di integrazione a favore
ST

concernente le ritenute operate, le trattenute per assistenza fiscale, le imposte sostitutive effettuate, nonché dei versamenti relativi alle ritenute e imposte sostitutive sopra indicate

SV

relativo alle trattenute di addizionali comunali all’IRPEF e alle trattenute per assistenza fiscale, nonché i relativi versamenti

SX

riepilogo dei crediti e delle compensazioni effettuate ai sensi del D.P.R. 445/1997  e dell’art. 17 del D.Lgs 241/1997
SY

dati relativi alle somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi e dati relativi alle ritenute operate di cui all’art. 25 del D.L. 78/2010. Vanno qui indicate anche le somme corrisposte a quei soggetti esteri privi di un codice fiscale


	Suddivisione 

	È data facoltà
 ai sostituti d’imposta di suddividere il Mod. 770 inviando, oltre al frontespizio, i quadri ST, SV, SX relativi alle ritenute operate su:

· redditi di lavoro dipendente e assimilati;

· redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi;

· dividendi, proventi e redditi di capitale, ricomprendendo le ritenute su pagamenti relativi a bonifici disposti per il recupero del patrimonio edilizio e per interventi di risparmio energetico, già presenti nel quadro SY;

· locazioni brevi inserite all’interno della CU;

· somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi e somme liquidate a titolo di indennità di esproprio e di somme percepite a seguito di cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi, nonché di somme comunque dovute per effetto di acquisizioni coattive conseguenti ad occupazioni d’urgenza.

	Soggetti obbligati a presentare il mod. 770 


	Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2022 i soggetti che nel 2021 hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, compensi per avviamento commerciale, contributi ad enti pubblici e privati, riscatti da contratti di assicurazione sulla vita, premi, vincite ed altri proventi finanziari ivi compresi quelli derivanti da partecipazioni a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili e altri proventi equiparati derivanti da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, e redditi diversi, nonché coloro che hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte
. 
Tali soggetti sono:

· le società di capitali
 residenti nel territorio dello Stato; gli enti commerciali equiparati alle società di capitali
 residenti nel territorio dello Stato;

· gli enti non commerciali
 residenti nel territorio dello Stato;

· le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali istituite ai sensi degli artt. 22 e 23 della Legge 142/1990 e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti;
· le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato;

· i Trust;

· i condomìni;

· le società di persone
 residenti nel territorio dello Stato;

· le società di armamento residenti nel territorio dello Stato;
· le società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato;

· le società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato;

· le aziende coniugali, se l’attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio dello Stato;

· i gruppi europei d’interesse economico (GEIE);

· le persone fisiche che esercitano imprese commerciali o imprese agricole;

· le persone fisiche che esercitano arti e professioni;
· le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, le quali operano le ritenute ai sensi dell’art. 29 del D.P.R. 600/73;

· i curatori fallimentari, i commissari liquidatori, gli eredi che non proseguono l’attività del sostituto d’imposta estinto.

Si ricorda che sono in ogni caso tenuti alla presentazione del Mod. 770/2022 i seguenti soggetti i quali:

· hanno applicato nel 2021 l’imposta sostitutiva sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari;

· hanno applicato nel 2021 l’imposta sostitutiva sui dividendi;

· hanno applicato nel 2021 l’imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sui redditi realizzati e di quella sul risultato maturato dalle gestioni individuali di portafoglio limitatamente ai soggetti diversi da 
· le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutua assicurazione nonché le società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e le società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 residenti nel territorio dello Stato,
· gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali;

· sono tenuti agli obblighi di comunicazione previsti per gli intermediari non residenti
· sono tenuti all’obbligo di comunicazione degli utili pagati nel 2021;

· rappresentanti fiscali di soggetto non residente.

Qualora i soggetti sopra indicati siano tenuti alla presentazione delle comunicazioni per conto di enti e società non residenti in quanto rappresentanti fiscali, ovvero siano tenuti alle comunicazioni per conto di intermediari non residenti, essi presentano, nell’ambito del medesimo Mod. 770/2022, i relativi quadri separatamente da quelli concernenti la ritenuta o l’imposta sostitutiva versata e dalle comunicazioni dovute con riferimento alla propria attività di intermediari.

	NOVITA’
	Tra le novità del modello si evidenzia:

· nel quadro ST (prima, seconda e terza sezione) è stata eliminata l’indicazione del versamento relativo al credito Bonus Irpef recuperato dal sostituto d’imposta in sede di conguaglio, che non esiste più. Essendo stato inserito dalla normativa il trattamento integrativo, tra i dati da evidenziare troviamo 
· il trattamento integrativo che il sostituto ha provveduto a recuperare, e 
· l’Irpef che il sostituto ha recuperato a rate nell’anno 2021, ma riferito all’anno precedente 2020 (versato con i codici tributo 1066 ovvero 103E);
· per la compilazione della casella 10 è stata 
· eliminata la lettera “M” relativa al versamento di ritenute su redditi di pensione non superiori a 18.000 euro, ed è stata 
· aggiunta la lettera “P” per indicare che il versamento si riferisce al trattamento integrativo, recuperato a rate nell’anno in corso (2021), ma pertinente l’anno precedente (2020).
· è stato aggiunto, nei quadri SF e SK, il campo “N. meccanismo transfrontaliero” in ossequio all’obbligo di comunicazione Dac 6;
· viene confermato nei campi 15 e 16 nei quadri ST e SV, relativi alla sospensione Covid, che, pur mantenendo le regole di compilazione dello scorso anno in relazione alle sospensioni sorte nel 2021, dovranno tuttavia essere compilati con regole nuove, qualora residuino importi da versare anche nel 2022 relativi a sospensioni sorte nel 2020.

	invio del modello
	La sezione “Redazione della dichiarazione” del Mod. 770/2022 è volta a contenere le informazioni attinenti alla scelta operata in relazione alla predisposizione e all’invio dei dati che non presenta modifiche rispetto allo scorso anno.

Dal punto di vista della struttura, la sezione si compone di due parti:

· quadri compilati e ritenute operate, che deve essere utilizzata per indicare i prospetti che compongono la dichiarazione, barrando la relativa casella;

· gestione separata, da compilare se il sostituto intende trasmettere separatamente i flussi riferiti al Mod. 770/2022.

Nella sezione è, inoltre, presente il campo “Tipologia invio”, da compilare obbligatoriamente al fine di indicare la tipologia di invio che viene effettuata.

In particolare, nel suddetto campo va indicato uno dei codici indicati nella tabella seguente.

CODICE E MODALITA’ DI INVIO 
1

nel caso in cui il sostituto opti per trasmettere un unico flusso contenente i dati riferiti ai diversi redditi gestiti (lavoro dipendente, lavoro autonomo, capitale, locazione breve e diversi)
2
nel caso in cui il sostituto opti per inviare separatamente i dati relativi ai diversi redditi gestiti (lavoro dipendente, lavoro autonomo, capitale, locazione breve e diversi)
Nella sotto-sezione “Quadri compilati e ritenute operate” è presente la nuova casella “Incaricato in gestione separata” da barrare a cura dell’intermediario incaricato.
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La casella va barrata a cura dell’intermediario: 
· sia nell’ipotesi in cui il sostituto abbia aderito alla gestione separata inviando lui una parte dei dati e si sia contestualmente avvalso dell’ausilio dell’intermediario per la trasmissione dell’altra parte dei dati (situazione “mista”); 

· sia nell’ipotesi in cui il sostituto abbia aderito alla gestione separata affidando a degli intermediari la trasmissione dei dati della dichiarazione (situazione con solo invio dei dati da parte di intermediari).

Nella sotto-sezione Gestione separata è presente la casella “Sostituto”, da barrare a cura del sostituto qualora lo stesso decida di effettuare invii separati provvedendovi integralmente, ovvero dall’intermediario qualora il sostituto decida di effettuare invii separati provvedendovi parzialmente lasciando ad un intermediario l’onere di inviare la restante parte dei dati.
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OGGETTO: CONGEDI PATERNITÀ, PARENTALI, PERMESSI 104 - LE NOVITÀ 2022
Il 13 agosto 2022 è entrato in vigore il Decreto legislativo n. 105 2022 “Equilibrio vita-lavoro” che apporta numerose novità in tema di congedi per i lavoratori dipendenti genitori e prestatori di assistenza a familiari disabili. In questa scheda riepiloghiamo gli aspetti principali per la gestione da parte dei datori di lavoro e forniamo 2 facsimili di richiesta per i dipendenti.

	CONGEDI PATERNITÀ, PARENTALI, PERMESSI 104 - LE NOVITÀ 2022

	 LE NOVITA’ E LA NORMATIVA
	Il Dlgs 105/2022 del 30.6.2022 pubblicato in Gazzetta il 29.7.2022, ha recepito in Italia la direttiva Ue 2019/1158 sull’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e per i prestatori di assistenza. La direttiva, che prevede misure minime inderogabili, ovvero non modificabili in modo peggiorativo dagli Stati membri, ha come obiettivi: 
· il sostegno fattivo all'assistenza delle categorie deboli come bambini e disabili, 

· il consolidamento del concetto di condivisione delle responsabilità tra uomini e donne e 

· la promozione di una effettiva parità di genere.

Il decreto 105 introduce quindi alcune modifiche al regime già in vigore a norma del D.lgs. 151/2001 

 HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/4032/decreto-legislativo-151-2001-agg-2022" \h (

 HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/4032/decreto-legislativo-151-2001-agg-2022" \h Testo unico sulla tutela della maternità e della paternità

 HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/4032/decreto-legislativo-151-2001-agg-2022" \h ) potenziando le agevolazioni per genitori e caregivers, sia nel settore pubblico che privato.
 Tra le principali novità, entrate in vigore il 13 agosto 2022
, si segnalano:
· Congedo di paternità obbligatorio di 10 giorni, fruibile anche prima della nascita 
· divieto di licenziamento fino a un anno di età del figlio anche per i padri
· ampliamento dei congedi parentali 
· estensione dell'indennità per gravidanza a rischio alle lavoratrici autonome, 
· priorità nello smart working per chi ha figli o anziani o disabili da assistere, 

· permessi legge 104 condivisibili da più lavoratori per la stessa persona

· congedi straordinari anche per le parti di unioni civili e conviventi di fatto.

Da notare che i datori di lavoro inadempienti con la nuova disciplina saranno soggetti non solo a sanzioni amministrative ma anche all’impossibilità di conseguire la certificazione aziendale sulla parità di genere, in vigore dal 1° gennaio 2022
 che consente di ottenere sgravi contributivi e premialità nelle gare di appalto. 

	CONGEDI PATERNITÀ 2022: FRUIZIONE, COMUNICAZIONE RETRIBUZIONE
	Il congedo di paternità obbligatorio di 10 giorni lavorativi, indennizzato al 100%, in vigore dal 2021 in forma sperimentale, è stato recentemente portato a regime dalla legge di bilancio 2022
. 

La stessa legge ha anche confermato il congedo ulteriore facoltativo di un giorno
 per i padri, da fruire in alternativa a un giorno del congedo materno.
A seguito del nuovo decreto 105 2022, il congedo obbligatorio di paternità potrà essere fruibile con le seguenti modalità:

· liberamente in tutto l’arco temporale che va dai 2 mesi precedenti ai 5 mesi successivi al parto,
· sia in caso di nascita sia di morte perinatale del bambino, 
· anche per adozioni, affidamenti (preadottivi e non preadottivi), collocamento temporaneo.
· anche in periodi non continuativi ma non frazionabile a ore
· anche contemporaneamente al congedo di maternità post-partum
· In caso di parto plurimo la durata sale a 20 giorni invece che 10.
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Il congedo obbligatorio è un diritto autonomo e distinto dal congedo di paternità cosiddetto alternativo
, che spetta nei casi di morte, grave infermità o abbandono del bambino da parte della madre
. In questi casi viene quindi comunque garantito. 
LA RICHIESTA

Il padre che eserciti il diritto ad astenersi dal lavoro deve darne comunicazione scritta al datore di lavoro con un preavviso di almeno cinque giorni lavorativi, indicando il periodo in cui intende fruire del congedo. È possibile utilizzare anche il sistema informativo aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze. 

 Come precisato nella circolare INPS n. 40/2013, sono tenuti a presentare domanda all’Istituto SOLO i lavoratori per i quali il pagamento delle indennità è erogato direttamente dall’INPS.
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Inps ha precisato nel messaggio 3066 del 4 agosto 2022 che: dal 13 agosto 2022, è possibile fruire dei nuovi congedi con richiesta al proprio datore di lavoro o al proprio committente, regolarizzando successivamente la fruizione mediante presentazione della domanda telematica all’INPS, che sta provvedendo all’aggiornamento delle procedure informatiche. 

Nell’ultimo paragrafo della scheda riportiamo due fac-simili personalizzabili per la richiesta dei congedi di paternità. Qui il link al formato Word. 
INDENNITA’

Per l’intero periodo di congedo di paternità obbligatorio al lavoratore spetta una indennità pari al 100% della retribuzione media globale giornaliera del periodo di paga immediatamente precedente a quello in cui ha avuto inizio il congedo.
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Si ricorda che i periodi di congedo di maternità, paternità e parentali sono computati nell'anzianità di servizio e non comportano riduzione di ferie, riposi, tredicesima mensilità o gratifica natalizia, ad eccezione degli emolumenti accessori connessi all'effettiva presenza in servizio, salvo quanto diversamente previsto dalla contrattazione collettiva.

CONGEDI DI PATERNITÀ IN VIGORE DAL 13.8.2022

Congedo obbligatorio

10 giorni obbligatori indennizzati al 100% 

Da 2 mesi prima a 5 mesi dopo la nascita-adozione

Congedo facoltativo

1 giorno indennizzato al 100% ma alternativo ad 1 giorno del congedo materno post partum

Congedo alternativo

In caso di morte o impossibilità della madre con le stesse modalità del congedo obbligatorio materno

SANZIONI

L’eventuale rifiuto, opposizione od ostacolo all’esercizio del diritto a fruire del congedo obbligatorio è punito con una sanzione amministrativa compresa tra 516 e 2.582 euro.


	IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO 


	Durante il periodo di fruizione del congedo ed esclusa l’ipotesi di morte perinatale del figlio, sino al compimento di un anno di età del bambino vige il divieto di licenziamento del lavoratore
.

Il licenziamento in questi casi è nullo cioè senza effetti giuridici 

Fanno eccezione come nel caso delle lavoratrici madri, i casi di:

· colpa grave del lavoratore (giusta causa), 

· cessazione dell’attività dell’impresa, 

· ultimazione della prestazione o risoluzione del rapporto di lavoro a termine, 

· esito negativo della prova.
Durante il periodo di vigenza del divieto, il lavoratore non può neppure essere sospeso dal lavoro, esclusa l’ipotesi in cui la sospensione dell’attività riguardi l’impresa o il reparto cui è assegnato.[image: image8.png]



SANZIONI

La violazione del divieto di licenziamento è punita con sanzione amministrativa compresa tra 1.032 e 2.582 euro. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta 



	 AMPLIAMENTO CONGEDI PARENTALI FACOLTATIVI 


	Il nuovo decreto per l’equilibrio vita –lavoro prevede un ampliamento dei congedi facoltativi indennizzati al 30% post maternità obbligatoria con possibilità di fruirne fino ai 12 anni di età del bambino. Queste le modifiche:

· alla madre, fino al dodicesimo anno (e non più fino al sesto anno) di vita del bambino (o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento) spetta un periodo indennizzabile di 3 mesi, non trasferibili all’altro genitore;
· al padre, fino al dodicesimo anno del bambino spetta un periodo indennizzabile di 3 mesi, non trasferibili all’altro genitore;
· entrambi i genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, a un ulteriore periodo indennizzabile della durata complessiva di 3 mesi, per un periodo massimo complessivo indennizzabile di 9 mesi (e non più 6 mesi).
Restano, invece, immutati i limiti massimi individuali e di entrambi i genitori previsti dall’articolo 32 del T.U. ossia:

· la madre può fruire di massimo 6 mesi di congedo parentale per ogni figlio entro i primi dodici anni di vita o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento;
· il padre può fruire di massimo 6 mesi (elevabili a 7 mesi nel caso in cui si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore a 3 mesi) per ogni figlio entro i primi dodici anni di vita o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento;
· entrambi i genitori possono fruire complessivamente massimo di 10 mesi di congedo parentale (elevabili a 11 mesi nel caso in cui il padre si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore a 3 mesi) per ogni figlio.
· Al genitore solo, sono riconosciuti 11 mesi (e non più 10 mesi) continuativi o frazionati di congedo parentale, di cui 9 mesi (e non più 6 mesi) indennizzati al 30 per cento.
Per genitore solo deve intendersi anche il genitore nei confronti del quale sia stato disposto l’affidamento esclusivo del figlio.

Per i periodi di congedo parentale ulteriori ai 9 mesi indennizzabili per entrambi i genitori o per il genitore solo, è dovuta, fino al dodicesimo anno di vita del bambino (o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento), un’indennità pari al 30% per cento della retribuzione, a condizione che il reddito individuale dell'interessato sia inferiore a 2,5 volte l'importo del trattamento minimo di pensione AGO. 

L’indennità è calcolata secondo quanto previsto all'articolo 23 del T.U.

	CONGEDI STRAORDINARI E DIRITTI AI CONVIVENTI 
	Ulteriori articoli del decreto 105 2022 Equilibrio vita-lavoro prevedono:

· priorità nella trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, in caso di patologie oncologiche o gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti riguardanti, oltre che il coniuge, la parte di un'unione civile o il convivente di fatto.

· Il congedo straordinario biennale (D.lgs. 151 2001) può essere fruito anche da parte di un’unione civile e dal convivente di fatto
, che sono così equiparati al coniuge convivente per l'assistenza alla persona disabile in situazione di gravità, con la possibilità di instaurare la convivenza anche successivamente alla presentazione della domanda, purché sia garantita per tutta la fruizione del congedo.
· Scendono da 60 a 30 i giorni di anticipo per la richiesta di congedo straordinario.

	SMART WORKING: PRIORITÀ A GENITORI E CAREGIVERS


	Ancora, il decreto 105-2022 prevede che i datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti a dare priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori:
· con figli fino a 12 anni di età o 

· con figli senza alcun limite di età nel caso in cui siano in condizioni di disabilità ex legge 104 

· che diano assistenza a familiari in condizioni di disabilità o non autosufficienza (caregivers).

	DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE 


	Infine, il decreto 105-2022 prevede, con un nuovo articolo che modifica la legge 104/1992, lo specifico divieto di discriminazione da parte di datori di lavoro, ovvero di riservare un trattamento meno favorevole ai lavoratori che chiedono o usufruiscono dei benefici in relazione alla condizione di disabilità propria o di coloro ai quali viene prestata assistenza e cura
.

	FAC SIMILI RICHIESTA CONGEDI PATERNITÀ
	FAC SIMILE COMUNICAZIONE CONGEDO PATERNITA’ OBBLIGATORIO

Spett.le Azienda _______________________

Via/Piazza ______________________ n. ____

_____________________________________

PEC/Raccomandata AR/consegnata a mano

OGGETTO: richiesta congedo paternità

Ai sensi dell’art. 27-bis D.lgs. 151 2001, il sottoscritto …………………, nato a ………………………il..........................., residente a ……………………… in Via/Piazza …………………………………………………. comunica che intende utilizzare il congedo obbligatorio di paternità nei giorni …………………………………

 (riservandosi l’utilizzo dei restanti ……. gg rispetto ai complessivi 10 previsti dalla norma)

Distinti saluti.

Data e luogo ____________________

FIRMA

____________________________

FAC SIMILE COMUNICAZIONE CONGEDO PATERNITA’ FACOLTATIVO

Spett.le Azienda _______________________

Via/Piazza ______________________ n. ____

_____________________________________

PEC/Raccomandata AR/consegnata a mano

OGGETTO: richiesta congedo paternità facoltativo di 1 giorno

Ai sensi dell’art. 27-bis D.lgs. 151 2001, il sottoscritto..............................................,

 nato a …………………………………………. Residente in ……………………………... ……………………………………………………comunica che intende utilizzare il congedo facoltativo di paternità nel giorno………. 

Si allega dichiarazione della madre per la contestuale rinuncia a 1 giorno di congedo post partum.

Distinti saluti.

Luogo e data ………………………………………………

Firma ……………………………………………………

DICHIARAZIONE DELLA MADRE

La sottoscritta................................ nata a …………………………………………. Residente ……………………………a…………………… dichiara di rinunciare a n. 1 giorno di congedo di maternità post partum, a seguito della nascita del figlio ...........................................avvenuta in data……………………………

Luogo e data ………………………………………….

Firma della madre ......................................................



         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITO D’IMPOSTA COMMERCIO ELETTRONICO
IMPRESE AGRICOLE
Comunicazione spese 2021 entro il 20 ottobre
Introduzione

A partire dal 20 settembre e fino al 20 ottobre 2022 le reti di imprese agricole e agroalimentari, anche costituite in forma cooperativa o riunite in consorzi o aderenti ai disciplinari delle “strade del vino”, potranno inviare all’Agenzia delle Entrate la comunicazione delle spese sostenute nel 2021, per la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al potenziamento del commercio elettronico, per poter fruire del c.d. “Bonus agricoltura”.

Si tratta dell’agevolazione istituita dalla Legge di Bilancio 2021
, che prevede la concessione, per i periodi d’imposta dal 2021 al 2023, di un credito d’imposta pari al 40% degli investimenti sostenuti per l’e-commerce, in particolare quelli destinati al miglioramento delle potenzialità di vendita a distanza di clienti finali residenti fuori del territorio nazionale. 

Con il provvedimento del 20 maggio 2022, l’Agenzia delle Entrate ha definito i termini e le modalità per la fruizione del bonus previsto per il settore dell’agricoltura italiana, definendo anche il modello di comunicazione delle spese sostenute oggetto dell’agevolazione.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.

Indice delle domande

1. Che cos’è il bonus agricoltura per le imprese agricole e agroalimentari?

2. Chi sono i soggetti beneficiari?

3. Quali sono le spese ammissibili e qual è l’ammontare del credito d’imposta spettante?

4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della Comunicazione?
5. Quali sono i dati da indicare nella Comunicazione?
6. Quali sono le modalità di fruizione del credito d’imposta?
Domande e risposte
D.1. Che cos’è il bonus agricoltura per le imprese agricole e agroalimentari?

R.1. Il bonus e-commerce “agricoltura” è un’agevolazione sotto forma di credito d’imposta pari al 40% degli investimenti sostenuti, e comunque non superiore a 50.000 euro, in ciascuno dei periodi d’imposta di spettanza del beneficio, destinato alle imprese agricole e agroalimentari che vogliono realizzare investimenti per la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al potenziamento del commercio elettronico. 

Sono agevolabili anche le spese per attività e progetti legati all’incremento delle esportazioni.
D.2. Chi sono i soggetti beneficiari?

R.2. Possono accedere al “Bonus agricoltura”:

· le reti di imprese agricole e agroalimentari, costituite ai sensi dell’articolo 3, D.L. n. 5/2009, anche:
· costituite in forma cooperativa 
· o riunite in consorzi 
· o aderenti ai disciplinari delle «strade del vino»
.
Per rete di imprese si intende:
· la “rete contratto”, priva di autonoma soggettività giuridica
, 
· la “rete soggetto”, dotata di autonoma soggettività giuridica
.

D.3. Quali sono le spese ammissibili e qual è l’ammontare del credito d’imposta spettante?

R.3. Sono agevolabili le spese sostenute per:

· la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al potenziamento del commercio elettronico, con particolare riferimento al miglioramento delle potenzialità di vendita a distanza a clienti finali residenti fuori del territorio nazionale, 

· per la creazione, ove occorra, di depositi fiscali virtuali nei Paesi esteri, gestiti dagli organismi associativi, per favorire la stipula di accordi con gli spedizionieri doganali, anche ai fini dell’assolvimento degli oneri fiscali, e per le attività e i progetti legati all’incremento delle esportazioni, relative a:

· dotazioni tecnologiche; 

· software;

· progettazione e implementazione; 

· sviluppo database e sistemi di sicurezza.

Le spese si considerano effettivamente sostenute secondo quanto previsto dall’articolo 109 del d.P.R. 917/1986. 
L’effettività del sostenimento delle spese e della destinazione al potenziamento del commercio elettronico deve risultare da apposita attestazione rilasciata:

· dal presidente del collegio sindacale, 

· ovvero da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali 

· o da un professionista iscritto nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili o nell’albo dei periti commerciali, 

· ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale.
In merito all’ammontare dell’agevolazione concedibile, il credito d'imposta è concesso per i periodi d’imposta dal 2021 al 2023, nella misura del 40% degli investimenti effettuati per ciascun periodo d'imposta e nei seguenti limiti di spesa, in funzione dell’attività prevalente effettivamente svolta e dichiarata ai fini IVA:
	limite investimenti
	Tipologia soggetti beneficiari

	di 50.000 euro
dell’importo degli investimenti realizzati in ciascuno dei periodi
	a) per le piccole e medie imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli di cui all’Allegato I del TFUE, alle condizioni stabilite dall’articolo 14 del regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE
.

	di 25.000 euro

dell’importo degli investimenti realizzati in ciascuno dei periodi
	b) per le grandi imprese che operano nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli di cui all’Allegato I del TFUE, alle condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;

	di 50.000 euro
nell’arco di tre esercizi finanziari
	c) per le piccole e medie imprese agroalimentari, alle condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis»


L’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari al credito d’imposta richiesto risultante dall’ultima Comunicazione validamente presentata, in assenza di successiva rinuncia, moltiplicato per la percentuale resa nota con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 10 giorni dalla scadenza dei termini di presentazione.
In caso di “rete contratto”, per gli investimenti effettuati in esecuzione del programma comune, il credito di imposta è applicato in modo autonomo da ciascuna delle imprese aderenti alla rete: 
· in relazione alla quota delle spese alle stesse direttamente imputate, laddove gli investimenti siano stati posti in essere da parte del soggetto designato a svolgere l’ufficio di organo comune che agisce in veste di mandatario con rappresentanza delle imprese aderenti; 
· in relazione alla quota delle spese a queste “ribaltate”, qualora gli investimenti siano stati posti in essere da un’impresa della rete o dall’impresa capofila che ha operato senza rappresentanza per conto delle imprese aderenti. 
In caso di “rete soggetto”, per gli investimenti effettuati in esecuzione del programma comune, il credito di imposta è applicato in modo autonomo dalla rete, ferma restando, in capo alla stessa, la sussistenza di tutte le condizioni poste dalla disciplina agevolativa, tra cui la verifica relativa al raggiungimento della soglia massima degli investimenti ammissibili.
D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della comunicazione?

R.4. Per accedere all’agevolazione, i soggetti interessati dovranno presentare la Comunicazione delle spese sostenute all’Agenzia delle entrate esclusivamente in via telematica direttamente o tramite incaricato abilitato, utilizzando il Modello di comunicazione (fac-simile pdf), qui le istruzioni di compilazione:

· per gli investimenti sostenuti nel 2021, la Comunicazione dovrà essere presentata dal 20 settembre 2022 al 20 ottobre 2022, 

· mentre per gli investimenti sostenuti nel 2022 e 2023, la Comunicazione dovrà essere presentata dal 15 febbraio al 15 marzo dell’anno successivo a quello di realizzazione degli stessi.

Prima di procedere alla trasmissione del file contenente le Comunicazioni, il soggetto che effettua la trasmissione telematica è tenuto a utilizzare il software distribuito dall’Agenzia delle entrate che provvede a sottoporre i dati delle Comunicazioni al controllo di correttezza formale e a generare il file controllato da inviare telematicamente all’Agenzia delle entrate (file con estensione .dcm).
Entro 5 giorni dalla presentazione della Comunicazione, l’Agenzia delle Entrate rilascia una ricevuta che ne attesta la presa in carico, ovvero lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto che ha trasmesso la Comunicazione, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.
Qualora si intenda sostituire una comunicazione precedentemente trasmessa è possibile presentare entro i termini di cui sopra una nuova comunicazione, che andrà a sostituire tutte quelle precedentemente inviate.
D.5. Quali sono i dati da indicare nella comunicazione?
R.5. La Comunicazione è presentata:
· in caso di “rete contratto”, dalle singole imprese aderenti per la quota di spese ad esse riferibili; 
· in caso di “rete soggetto”, dalla rete stessa.
Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei riquadri principali, per il resto si rimanda alle istruzioni di compilazione.
SOGGETTO RICHIEDENTE 

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto beneficiario del credito d’imposta. In caso di rete contratto, nell’apposito campo va indicato il codice fiscale dell’eventuale impresa capo fila del contratto.
CREDITO D’IMPOSTA

In questo riquadro, nella casella “Regime di aiuto” va indicato: 
· il codice “1”, nel caso in cui la comunicazione sia presentata dalle piccole e medie imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli
;
· il codice “2”, nel caso in cui la comunicazione sia presentata dalle grandi imprese che operano nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli
;
· il codice “3”, nel caso in cui la comunicazione sia presentata dalle piccole e medie imprese agroalimentari
.
Nel campo “Spesa sostenuta” va indicato l’importo delle spese agevolabili sostenute nel periodo d’imposta:
· 2021, per le comunicazioni da inviare quest’anno entro il 20 ottobre 2022;
· 2022, per le comunicazioni inviate nel 2023;
· 2023, per le comunicazioni inviate nel 2024.
Nel campo “Credito d’imposta” va indicato l’ammontare del credito d’imposta teorico, pari al 40% dell’importo indicato nel campo “Spesa sostenuta”, nei limiti di spesa precedentemente indicati in relazione al regime di aiuto applicabile indicato nell’apposita casella. 
Se l’importo teoricamente spettante del credito d’imposta, calcolato secondo quanto disposto per le grandi imprese che operano nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e per le piccole e medie imprese agroalimentari
, unitamente ad altre eventuali misure di aiuto riconosciute ai sensi dei regolamenti (UE) nn. 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis», determini il superamento dei limiti massimi ivi previsti, nel presente campo va riportato l’importo ridotto del credito rideterminato ai fini del rispetto dei predetti limiti.

IMPORTI DA RIVERSARE 
Il quadro deve essere compilato se il beneficiario ha già presentato il modello utilizzabile per dichiarare il rispetto dei limiti degli aiuti di Stato nell'ambito dell'emergenza COVID-19 e in relazione agli aiuti elencati all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41 (c.d. "regime ombrello") ha superato uno o più dei massimali previgenti (massimali previsti per gli aiuti ricevuti fino al 27 gennaio 2021 e massimali introdotti alla data del 28 gennaio 2021) delle Sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework
 e non ha già restituito, prima della presentazione dell'autodichiarazione, gli importi eccedenti comprensivi di interessi.
In tal caso, il beneficiario indica negli appositi campi rispettivamente l'importo degli aiuti ottenuti in eccedenza e l'importo degli interessi da recupero
, che intende restituire mediante sottrazione dal credito d’imposta che verrà riconosciuto a seguito della presentazione della comunicazione.
Qualora, pur dovendo restituire eccedenze di aiuti, il beneficiario non intenda sottrarre l’importo degli aiuti eccedenti dal presente credito d’imposta, ad esempio perché già restituito mediante riversamento in F24 o sottrazione da altri aiuti, non compila i predetti campi. 
Dopo aver ricevuto le Comunicazioni delle spese ammissibili con l’indicazione del credito teorico, l’Agenzia determina la quota percentuale dei crediti effettivamente fruibili, in rapporto alle risorse disponibili.
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Tale dichiarazione va resa solo se il credito è richiesto dalle piccole e medie imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli di cui all’Allegato I del TFUE (codice 1 nella casella “Regme di aiuto”), apponendo la firma nell’apposito riquadro.
D.6. Quali sono le modalità di fruizione del credito d’imposta?

R.6. Il credito d’imposta è utilizzabile dai beneficiari in compensazione, utilizzando il Modello F24 (da presentare esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento), a partire dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, che verrà emanato entro 10 giorni dalla scadenza dei termini di presentazione della Comunicazione, che definirà la percentuale utilizzare per la determinazione dell’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile (pari al credito d’imposta richiesto risultante dall’ultima Comunicazione moltiplicato per la suddetta percentuale).

Con successiva risoluzione dell’Agenzia delle Entrate, verranno impartite le istruzioni per la compilazione del modello F24 con il relativo codice tributo da utilizzare.

Il credito d’imposta spettante dovrà essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in corso alla data di pubblicazione del provvedimento di definizione della percentuale spettante.
Il credito d’imposta non è cumulabile con altri aiuti di stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, né con altre misure di sostegno dell’Unione europea in relazione agli stessi costi ammissibili che danno diritto alla fruizione dell’agevolazione, nei casi in cui tale cumulo darebbe luogo ad un’intensità di aiuto superiore al livello consentito.

L'eventuale cumulo illegittimo determina il recupero dell’aiuto fruito con applicazione di interessi e sanzioni previsti per l’indebito utilizzo del credito d’imposta.

Le agevolazioni riconosciute in conformità al presente provvedimento sono esenti dall’obbligo di notifica alla Commissione europea
 per la valutazione se gli aiuti siano compatibili con il mercato interno.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 48/E del 14 settembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca, di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di settembre, dalla n. 445 del 09.09.2022 alla n. 453 del 13.09.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Settembre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 16.09.2022 AL 30.09.2022
	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 7° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 1,98%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di agosto (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di luglio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 4° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza, tuttavia il 30 luglio cadendo di sabato e tendo conto della proroga di Ferragosto slitta al 22 agosto 2022), si tratta del versamento della 3° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,33%. Il versamento va effettuato con Modello F24, con modalità telematiche, direttamente o tramite intermediario abilitato. 

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 4° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,84%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24.
Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato),
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di agosto 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di agosto 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di agosto 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I sostituti d’imposta che effettuano le operazioni di conguaglio relative all’assistenza fiscale devono effettuare il versamento delle somme a saldo e in acconto trattenute sugli emolumenti o sulle rate di pensione corrisposte nel mese di agosto. Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, e le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 16 settembre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Martedì 20 settembre 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di agosto, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline.

	Lunedì 26 settembre 2022
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di agosto 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile.

	Mercoledì 28 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per sanare la mancata presentazione, in formato cartaceo, della dichiarazione dei redditi modello "Redditi PF 2022", e della busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, da parte delle persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei redditi, che non hanno presentato agli uffici postali il modello "Redditi PF 2022” entro il 30 giugno 2022.

Dovrà essere presentata presso gli uffici postali, ed effettuare anche il contestuale versamento, mediante modello F24, della sanzione ridotta per tardiva presentazione della dichiarazione.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 4° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 3° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,42%.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno per regolarizzare la posizione dei soggetti interessati a partecipare al riparto della quota del 5 per mille dell’Irpef per l’esercizio finanziario 2022, che non hanno assolto in tutto o in parte entro i termini di scadenza gli adempimenti prescritti per l’ammissione al contributo.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Coloro che risultano proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, o utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185 Kw con bollo scadente ad agosto 2022 e residenti in regioni che non hanno stabilito termini diversi, dovranno versare l'addizionale erariale alla tassa automobilistica, pari a 20 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%. Non è più dovuta decorsi venti anni dalla data di costruzione.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di veicoli con scadenza del bollo auto in agosto 2022 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto):

· presso le Agenzie Postali con apposito bollettino di C/Cp, 

· presso gli Uffici dell'A.C.I.,

· le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto, 

· oppure online sul sito dell'A.C.I., mediante il servizio Bollonet
· attraverso l'home banking del proprio istituto di credito 
· o tramite l'app IO.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Per i soggetti obbligati, il 30 settembre 2022 scade il termine per il pagamento dell’imposta di bollo sulle fatture emesse nel secondo trimestre dell’anno 2022, ricordando che se l’importo dovuto complessivamente per il primo e secondo trimestre non supera 250,00 euro, il versamento potrà essere eseguito entro il 30 novembre.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per l'invio della dichiarazione dell’imposta di soggiorno per gli anni 2020 e 2021 (solo per quest'anno è previsto un unico invio per entrambi i periodi di imposta, mentre, ordinariamente la dichiarazione dovrà essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo). La proroga al 30 settembre 2022 (in luogo del 30 giugno) è stata confermata dalla conversione in legge del Decreto Semplificazioni. Il modello può essere trasmesso utilizzando i canali telematici (entratel/fisconline) dell'Agenzia delle Entrate.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Invio telematico dei dati delle spese sanitarie relative al primo semestre 2022 ai fini della predisposizione del modello 730 / REDDITI 2023 PF precompilato, da parte di medici e odontoiatri, farmacie e parafarmacie, ASL, psicologi, ecc. e veterinari.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato partecipanti ad un Gruppo Bancario di cui all'art. 37-bis del Testo Unico di cui al d.lgs. 385 del 1993 che intendono esercitare l'opzione per diventare un unico soggetto passivo, denominato Gruppo IVA, devono presentare la dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA (Modello AG/1) per chi intende effettuare l'opzione (oppure la revoca) con effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo.

Il modello, sottoscritto da tutti i partecipanti, è presentato dal rappresentante del Gruppo IVA utilizzando i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate. La sottoscrizione e la presentazione avvengono esclusivamente in modalità telematica diretta, tramite l'applicazione disponibile nell'area autenticata del sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di agosto 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di luglio 2022.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di agosto, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 2° trimestre solare del 2022, ovvero:

· relative ai mesi di aprile, maggio, giugno (soggetti mensili);

· relative al 2° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS) devono provvedere alla trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss.

Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per la presentazione del 730 precompilato all'Agenzia delle Entrate da parte dei contribuenti che provvedono direttamente all'invio utilizzando direttamente l'applicazione web dell'Agenzia delle entrate senza avvalersi dell'assistenza fiscale prestata dal sostituto d'imposta, dai Caf e dai professionisti abilitati.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (agosto 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Venerdì 30 settembre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 4° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 3° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,42%.

	Venerdì 30 settembre 2022
	Ultimo giorno utile per la presentazione dell’istanza per:

· Rimborsi Iva Ue soggetti non residenti (extra Ue) I soggetti passivi Iva stabiliti in Stati non appartenenti alla Comunità europea con cui esistono accordi di reciprocità devono presentare istanza, tramite il modello Iva 79 da indirizzare al  Centro Operativo di Pescara - via Rio Sparto, 21 - 65129 Pescara, per il rimborso dell'Iva assolta nello Stato italiano in relazione a beni e servizi ivi acquistati e importati. La trasmissione può essere effettuata tramite: 

· consegna diretta

· servizio postale

· "corriere espresso".

Negli ultimi due casi farà fede la data di spedizione. Non saranno ritenute valide le istanze pervenute via fax o per posta elettronica.

· Rimborsi Iva Ue non residenti comunitari 
Il cittadino comunitario non residente in Italia stabilito in altri Stati membri della Comunità europea deve presentare istanza, con modalità telematica, allo Stato membro ove è stabilito per il rimborso dell'Iva assolta nello Stato italiano in relazione a beni e servizi ivi acquistati e importati da parte dei soggetti stabiliti in altri Stati membri della Comunità.

· Rimborsi Iva Ue residenti 
I soggetti passivi Iva stabiliti nel territorio dello Stato devono presentare istanza, con modalità telematica, per il rimborso dell'Iva assolta in un altro Stato membro in relazione a beni e servizi ivi acquistati o importati.

Le istanze di rimborso devono essere presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline a seconda del canale a cui si è abilitati). Il termine previsto per la presentazione è il 30 settembre dell’anno solare successivo a quello per il quale si chiede la somma.


Investimenti sostenuti nel 2022


dal 15 febbraio al 15 marzo 2023





Investimenti sostenuti nel 2023


dal 15 febbraio al 15 marzo 2024





PRESENTAZIONE COMUNICAZIONE SPESE


� HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata" �https://www.agenziaentrate.gov.it�








Investimenti sostenuti nel 2021


dal 20.09.2022 al 20.10.2022








� In attuazione di quanto previsto dall'art. 1, comma 869 della legge n. 234/2021


� ai sensi dei regolamenti (UE) n.  1151/2012, (UE) n. 1308/2013 e (UE) n. 2019/787


� ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, recante «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa


� ai sensi dei regolamenti (UE) n.  1151/2012, (UE) n. 1308/2013 e (UE) n. 2019/787


� istituito dall'art. 2, comma 3 della legge 3 febbraio 2011, n. 4, recante «Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari», in conformità all'art. 22 del regolamento (CE) 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)


�� disciplinato dal decreto ministeriale 4 marzo 2011 n. 4337, ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione.


� ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2007 («Impegno Deggendorf»).


� resa nelle forme previste da decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo le modalità previste dal decreto direttoriale di cui all'art. 9, comma 2 del presente decreto


� entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,


� del direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica del Ministero, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero (www.politicheagricole.it) e di Invitalia (www.invitalia.it).  


� È comunque previsto da parte dell'ente gestore un controllo di monitoraggio fisico sugli interventi eseguiti e sulle attività intraprese su un minimo del 5% dei beneficiari delle agevolazioni.


� art. � HYPERLINK "id:11702159;1" �25 del D.L. 78/2010�.


� art.  4 del � HYPERLINK "idp:8358;1" �D.P.R. 322/1998�.


� Tale facoltà è riconosciuta sempreché siano state trasmesse, nei diversi termini stabiliti dalla legge, sia le Certificazioni dati lavoro dipendente ed assimilato sia le Certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi e sia, qualora richiesto, il modello CUPE.


� ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter e 29 del D.P.R. 600/1973 e 33, comma 4 del D.P.R. 42/1988.


� società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative e di mutua assicurazione.


� enti pubblici e privati che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali.


� enti pubblici, tra i quali sono compresi anche regioni, province, comuni, e privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali.


� società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice.


� Documenti di prassi pubblicati: 


Messaggio INPS 3066 del 4 agosto 2022 sui nuovi congedi di paternità,


Messaggio INPS 3096 del 5 agosto 2022 su permessi legge 104/92 e di congedo straordinario,


Circolare INPS 1 del 3 gennaio 2022 e � HYPERLINK "https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2042%20del%2011-03-2021.htm" \h �circolare INPS 42 dell'11.3.2021� sul congedo di paternità,


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14915/inl-nota-9550-22" \h �Nota Ispettorato Nazionale del Lavoro 9550 del 6 settembre 2022�.


� La certificazione è ad oggi facoltativa, mentre è diventata obbligatoria la redazione del Rapporto biennale sulla partita di genere nelle aziende sopra i 50 dipendenti, propedeutica all’adempimento (DI 29.3.2022 in attuazione del Codice delle pari opportunità. DLGS 11 aprile 2006, n. 198, modificato dalla legge 5 novembre 2021, n. 162).


� Legge 234 2021.


� La norma sperimentale è stata istituita dalla legge 28 giugno 2012, n. 92.


� Denominazione introdotta dal D.LGS 105 2022.


� Art 28 d.lgs. 151 2001.


� articolo 54, comma 7 del Dlgs 151/2001.





� articolo 16 della legge 689/198.


� all’articolo 1, comma 36, della legge 20 maggio 2016


� di cui all'articolo 33 della legge 104 1992, agli articoli 33 e 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, all'articolo 18, comma 3-bis, della legge 22 maggio 2017, n. 81, e all'articolo 8 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.


� Comma 131 dell’articolo 1 della � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/11166/legge-del-30122020-178.pdf" ��legge di Bilancio 2021� (Legge n. 178/2020).


� di cui all’art. 2, comma 1, lett. a), Legge n. 268/1999.


� prevista dall’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge.


� acquisita ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge.


� L’agevolazione non è concessa alle imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno e alle imprese in difficoltà, ai sensi dell’articolo 1 del suddetto regolamento (UE) n. 702/2014.


� soggetti di cui al punto 3.3, lett. a) del provvedimento;


� soggetti di cui al punto 3.3, lett. b) del provvedimento;


� dai soggetti di cui al punto 3.3, lett. c) del provvedimento.


� di cui al punto 3.3, lettere b) e c) del provvedimento.


� Per i dettagli su tale verifica si rimanda al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 143438 del 27 aprile 2022 e alle istruzioni per la corretta compilazione del modello da trasmettere.


� calcolati ai sensi del Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione europea del 21 aprile 2004.


� di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del TFUE ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 1407/2013, dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 1408/2013, dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 651/2014 e dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 702/2014.
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